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Ci risiamo con gli OGM (Organismi Geneticamente Modificati). Era inevitabile.  È un po’ come 
la questione del nucleare. Passano un  po’ di anni e poi si ripropongono. Chi a favore, chi 
contro, tutti hanno i loro motivi per schierarsi, anche se poi la decisione finale sarà a livello 
politico.
La direttiva europea del 18 aprile 2004 per gli OGM obbligava i produttori di generi alimentari 
ed indicare in etichetta la presenza di qualsiasi ingrediente di origine transgenica.
Nei prodotti acquistati non si trovò traccia di questa dicitura anche quando i derivati da mais e 
soia sono usati in migliaia di prodotti alimentari, ed il 30% del mais ed il 60% della soia colti-
vati nel  mondo sono di origine OGM. La filiera è troppo lunga per un accurato controllo è la 
scusante. È del marzo di quest’anno che l’Unione Europea ha accolto la possibilità per i paesi 
UE di produrre la patata OGM che dovrebbe servire a fini industriali e non alimentari, anche 
se poi la possibilità che venga utilizzata per mangimi animali sarà tutta da verificare. La realtà 
nuda e cruda è quella semplice da intendere: l’interesse economico.
V’è un libro interessante sull’argomento OGM, il cui titolo è “L’inganno a tavola” autore Jeffrey 
M. Smith direttore e fondatore dell’Institute for Responsible Technology, edito da Nuovi Mondi 
Media. Nel volume a pagina 40 v’è il capitolo “la pista del denaro”, con considerazioni che 
fanno pensare. La lettura diventa intrigante quando l’autore sostiene che il fattore economico 
è prevalente nella ricerca, poiché i ricercatori negli USA dipendono prevalentemente da spon-
sor privati, i quali hanno rivolto l’invito ad almeno un 30% di essi di modificare le conclusioni 
dei loro lavori. Questo inquietante risulato, riporta il libro, apparve già nel 2002 sul “Times 
Higher Education Supplement” dove il dott. Richard Smith direttore del British Medical Journal 
affermava che gli interessi degli sponsor hanno “una influenza decisiva sulle condizioni delle 
ricerche”.  Nello stesso volume v’è il pensiero di George Wald, premio Nobel per la medicina, 
professore di biologia all’Università Harvard che ha dichiarato “L’ingegneria genetica presenta 
alla nostra società problemi senza precedenti per le implicazioni della vita sulla terra”.
L’ingegneria genetica o biotech ha fatto molta strada, è riuscita ad inserire geni di una specie 
nel DNA cellulare di un’altra specie con lo scopo di irrobustire la seconda dagli attacchi di 
malattie a cui questa era soggetta mentre la prima ne risultava immune.  Quali conseguenze 
avranno queste modificazioni a lungo andare?
Gli agricoltori e gli allevatori hanno spesso incrociato piante fra loro ed animali fra loro con 
lo scopo di mutare o migliorarne le caratteristiche. La bioingegneria si è proposta il  salto, e 
messa da parte ogni attesa, taglia via il  DNA di una specie per inserirlo nel DNA di un’altra, 
interferendo a fondo sull’evoluzione naturale. Qualche studioso del problema non ha escluso 
la possibilità che virus quiescenti possano riattivarsi. Negli USA non esiste una normativa su 
queste ricerche e sul loro uso. Nel volume si legge “Ciascun produttore di biotech come Mon-
santo, Novartis, Syngenta ed altre, sono libere di stabilire i loro criteri…”.
A noi consumatori converrà da oggi in poi stare all’erta per quanto possibile, affinché gli OGM 
non ci vengano serviti nel piatto.
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Da lunedì a venerdì a mezzogiorno 
menù fisso a 10 euro

Pizza a mezzogiorno
Novità: piattino rapido 

self service 
o zuppa a 5 euro

Tutte le domeniche "Menù alla carta" 
Noi non facciamo pagare il coperto

Siamo aperti il giorno di Pasqua
e il Lunedì dell'Angelo

Pizza e Piatti da asPorto su 
ordinazione

sPecialità grigliata 
di carne


